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TEMPO PASQUALE 
 

 

Santa Maria, Vergine del Cenacolo 

 

 
La beata Vergine Maria del Cenacolo e venerata con memoria liturgica in parecchie diocesi e famiglie 

religiose, in particolare dall’istituto delle Suore di Nostra Signora del Cenacolo, fondato da santa Teresa 

Couderc (†1885). Nella Vergine, presente al primo raduno dei discepoli di Cristo (Antifona d’ingresso, cf. 

At 1, 14), la Chiesa, nel volgere del tempo, ha visto la Madre, che protegge con la sua carità gli inizi della 

prima comunità, e un luminoso esempio di preghiera concorde. In questo formulario, nel quale la Chiesa 

glorifica il Padre per il dono dello Spirito Santo, la Madre di Gesù viene presentata: - Vergine piena di 

Spirito Santo. Dio colmò la Vergine dei «doni dello Spirito» (Colletta); e «lei, che nella incarnazione del 

Verbo fu adombrata dalla potenza (del Padre), fu di nuovo colmata dal (suo) Dono al sorgere del nuovo 

Israele (Prefazio); - Modello della Chiesa orante. Dio» ci ha dato nella Chiesa nascente un esempio 

mirabile di concordia e di orazione: la Madre di Gesù unita agli Apostoli in preghiera unanime» (Prefazio; 

cf. Antifona d’ingresso, At 1, 14, Colletta); e lei che attese «pregando la venuta di Cristo, invoca con intense 

suppliche lo Spirito promesso» (Prefazio); Maria e anche modello di concordia, di comunione e di pace (cf. 

Prefazio, Orazione dopo la Comunione), di docilità alla voce dello Spirito Santo (Orazione sulle offerte), di 

vigilanza nell’attesa della seconda venuta di Cristo (cf. Prefazio), di fedele custodia (cf. Alleluia, Lc 2, 19) e 

di premurosa diffusione della parola di Dio. 

 

 

ANTIFONA D’INGRESSO (cf. At 1, 14) 

 

I discepoli erano perseveranti e concordi nella preghiera  

con Maria, madre di Gesù, alleluia.  

 

 

COLLETTA 

 

Signore Dio nostro, che hai effuso i doni del tuo Spirito sulla beata Vergine orante con gli Apostoli, 

fa’ che, per sua intercessione, perseveriamo unanimi in preghiera per portare ai fratelli, con la forza 

dello Spirito, il lieto annunzio della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

 

PRIMA LETTURA 
 

 Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi.  

 

Dagli Atti degli Apostoli 1, 6-14  

Dopo la risurrezione di Gesù, gli apostoli venutisi a trovare insieme gli domandarono: 

«Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non 

spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete 

forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 

la Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra». Detto questo, fu elevato in 

alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il 

ciclo mentre egli se n’andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 

dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il ciclo? Questo Gesù, che è stato di tra 

voi assunto fino al ciclo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l ’avete visto andare in 

cielo». Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 

quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove 
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abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e 

Matteo, Giacomo di Alfèo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e 

concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i 

fratelli di lui.  

Parola di Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 87 [86], 1-2. 3. 5. 6-7)  

 

R. Di te si dicono cose gloriose, città di Dio. 
 

Oppure: 

R. Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

Sui monti santi egli l’ha fondata;  

il Signore ama le porte di Sion  

più di tutte le dimore di Giacobbe.  R.  

 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 

Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati 

e lui, l’Altissimo, la mantiene salda». R.  

 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli:  

«Là costui è nato». 

E danzando canteranno:  

«Sono in te tutte le mie sorgenti». R.  

  

  

CANTO AL VANGELO (cf. Lc 2, 19) 

  

Alleluia, alleluia.  

 

Te beata, o Vergine Maria:  

custodivi la parola di Dio meditandola nel tuo cuore. 

 

Alleluia. 

 

 

VANGELO 
 

Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio  

e la mettono in pratica. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 8, 19-21 

In quel tempo, andarono a trovare Gesù la madre e i fratelli, ma non potevano avvicinarlo a 

causa della folla. Gli fu annunziato «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano 

vederti». Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di 

Dio e la mettono in pratica». 

Parola del Signore. 

 

 
Oppure: 
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CANTO AL VANGELO (cf. Gv 14, 16) 

  

Alleluia, alleluia.  

 

Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito  

perché rimanga con voi per sempre. 

 

Alleluia. 

 

 

VANGELO 
 

Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio  

e la mettono in pratica. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 24, 44-53 

In quel tempo, Gesù risorto apparve ai suoi discepoli e disse loro: “Sono queste le parole 

che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di 

me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”. Allora aprì loro la mente per comprendere 

le Scritture e disse loro: “Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 

giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 

peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimony. Ed ecco, io mando su 

di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate riv estiti di 

Potenza dall’alto”. 

Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si 

staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 

tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio.  

Parola del Signore. 

 

 

SULLE OFFERTE 

 

Accogli, o Padre, la nostra offerta;  

fa’ che nella fedele imitazione della Vergine Maria  

ascoltiamo docilmente la voce dello Spirito  

e cerchiamo in tutto e sempre la tua gloria.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

 

PREFAZIO 
 

La Vergine Maria in preghiera con gli Apostoli attende la venuta dello Spinto 

 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 

V. In alto in nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta. 
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È veramente cosa buona e giusta,   

nostro dovere e fonte di salvezza,  

rendere grazie sempre e in ogni luogo  

a te, Signore, Padre santo,   

Dio onnipotente ed eterno. 

 

Tu ci hai dato nella Chiesa nascente  

un esempio mirabile di concordia e di orazione:  

la Madre di Gesù, unita agli Apostoli in preghiera.  

 

La Vergine Figlia di Sion,  

che aveva atteso pregando la venuta di Cristo,  

invoca con intense suppliche lo Spirito promesso.  

 

Ella, che nell’incarnazione del Verbo  

fu adombrata dallo Spirito, 

nella nascita del tuo popolo nuovo 

è di nuovo colmata dal tuo superno Dono. 

 

Vigile nell’orazione, ardente nella carità,  

è divenuta modello della Chiesa,  

che animata dal tuo Spirito,  

attende vegliando il secondo avvento del Signore.  

 

Per mezzo di lui le schiere degli angeli  

adorano la tua maestà 

e in eterno si allietano al tuo cospetto.  

Al loro canto concedi, o Signore,  

che si uniscano le nostre voci nell’inno di lode:  

Santo, ... 

 

 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (At 2, 42) 

 

I discepoli erano assidui 

nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli  

e nell’unione fraterna,  

nella frazione del pane e nelle preghiere. Alleluia. 

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Rinnova, o Padre, con il dono del tuo Spirito  

i figli che hai nutriti con il pane della vita; 

e fa’ che, sotto la guida della Vergine Madre,  

promoviamo la concordia e la pace di tutti i fratelli,  

per i quali il Cristo, tuo Figlio, si è offerto vittima di redenzione.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 


